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Il ministero dei Beni culturali concede all'Opera solo quest'anno 

Gli ultimi acuti di Caracalla 
Ultima stagione per la lirica a Caracalla che festeg­
gia quest'anno il cinquantenario. Il sottosegretario 
ai Boni Culturali, Gianfranco Astori, ha concesso il 
nullaosta per quest'estate «ma - ha detto - niente 
più spettacoli dall'anno prossimo»,,Cresck «È una, 
foUia». La Regina: «I concerti allo^c^fltjfeJfenWR. >: 
Stagione salva: il 3 luglio inaugurazione con le più 
grandi soprano del mondo e il 4 luglio c'è IVAida». 

ADRIANA TUBO 

•"• Caracalla, ultimo atto? 
Questa volta sembra proprio di 
sL La stagione di opere e musi­
ca lirica che ogni estate ospita 
cantanti e musicisti di tutto il 
mondo e richiama frotte di tu­
risti, l'anno prossimo dovrà 
cercarsi un altro scenario. La 
decisione è stata presa dal sot­
tosegretario ai Beni Culturali, 
Gianfranco Astori, che ha avu­
to la delega direttamente dalle 
mani di Andreotti. «Questo sa­
ia l'ultimo anno per gli spetta­
coli alle Tenne di Caracalla -
ha dichiarato con fermezza 
dopo l'annuncio del nullaosta 
concesso «in via del tutto ecce­
zionale» per la stagione in cor­
so - Il monumento deve essere 
recuperato a fini esclusiva-
menti: archeologici come tutta 
la cultura di Roma chiede da 
anni». E cosi', mentre infuriano 
le polemiche sull'Auditorium. 
ecco un'altra occasione che di 
sicura' larà discutere. Giam­

paolo Cresci, neo soprintende 
del Teatro dell'Opera (da cui 
dipende la gestione di Caracal­
la; sulla decisione si dichiara 
«amaretgglato anche se fidu­
cioso». 'Sinceramente mi sem­
bra una follia - ha commenta­
t o - S e solo si pensa che l'85% 
della forza lavoro dell'attivila 
teatrale estiva si svolge qui 
con i suoi 600 addetti e 1 300 
operai, si può capire quinto 
sia ingiusto porre il veto a que­
sto spazio. E pensare che per 
l'anno prossimo, in occasione 
delle •Colombiadi», con I miei 
collaboratori avevamo pensa­
to ad un balletto «excelsior» 
collegato alla statua della li­
berta di New YorK». 

Per quest'anno, comunque, 
Radames é al sicuro. La sera 
del 3 luglio, in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
dell attività del teatro all'aper­
to, la stagione sarà Inaugurata 
con una serata speciale nella 

Una veduta delle Terme di Caracalla 

quale interverranno le più 
grandi soprano di tutto il mon­
do. La manifestinone sarà tra­
smessa dalla Rai in mondovi­
sione. La sera dopo, «prima» 
dell'«Aida- con i costumi e le 
scene della storica rappresen­
tazione realizzata nel 1939 con 

11 repliche. In cartellone an­
che il «Nabucco» e il balletto di 
«Spartacus» che chiuderà il 
programma. 

E forse, sarà per l'ultima vol­
ta. «Il problema prima o poi va 
risolto definitivamente - ha di­
chiarato da parte sua Adriano 

La Regina, soprintendente ar­
cheologico di Roma - tenendo 
conto del fatto che una mera­
viglia come Caracalla non si 
può rifare. Ma un nuovo posto 
per la musica si». Si riferisce al­
l'Auditorium? «Già, per farlo ci 
vogliono 30 miliardi, qualun­

que paese del mondo ce l'ha. 
Solo da noi succedono queste 
cose. Del resto, non si può 
consentire in eterno di utilizza­
re uno spazio con una finalità 
che non, 6 assolutamente la . 
sua. Sarebbe come far fare 

•partite di calcio in mezzo al 
Foro Traiano. La soluzione? Lo 
stadio delle Tenne. È di pro­
prietà comunale e c'è già un 
accordo tra Ministero e Comu­
ne per trasferire gli spettacoli 
in quella sede». L area si trova 
a ridosso del complesso mo­
numentale di Caracalla, dietro 
la Fao. «Rimarrebbe lo scena­
no - aggiunge ancora La Regi­
na - e il nome resterebbe lo 
stesso a richiamare i turisti. Mi 
rendo conto che è ingiusto 
buttar via l'impegno culturale 
ed economico che ruota attor­
no ai concerti, comprese le 
maestranze. Ma ritengo che 
occorra scegliere un altro po­
sto e il problema non sasr cer­
to certo trovare i finanziamen­
ti» 

Dunque, una scelta giusta 
quella di prorogare l'attività 
musicale solo per quest'anno? 
•No, Caracalla doveva sospen­
dere l'attività già dall'anno 
scono - ha detto Piero Salva-
gnl, consigliere comunale del 
Pds - Sono 10 anni che si fan­
no dichiarazioni di questo ge­
nere, e ogni volta non si man­
tengono. Anche l'anno scorso 
sembrava t'ultima volta, e inve­

ce eccoci ancora qui. Il Comu­
ne avrebbe dovuto attivarsi per 
predisporre un piano e un pro­
getto per il trasferimento delle 
manifestazioni, ma non l'ha 
fatto. Sono molto scettico. Vor­
rà dire che proporremo un'al­
ternativa dentro il pacchetto di 
Roma Capitale». 

Una passerella mondiale, 
con i più grandi nomi della liri­
ca intemazionale, da Beniami­
no Gigli a Toti Dal Monte, 
Franco Corelli, Shirley Venet, e 
l'anno scorso con il trio Do­
mingo, Carreras, Pavarotti. la 
storia delle Terme di questi ul­
timi 50 anni. Collocate ai piedi 
dell'Aventino, in una strada 
parallela alla via Appla, l'im­
menso complesso archeologi­
co, il più sfarzoso centro ter­
male del secondo secolo d.C, 
fu costruito sotto quattro impe­
ratori: Settimio Severo, Cara-
calla, Eliogabalo e Alessandro 
Severo. Restaurate da Aurelia­
no, furono distrutte dai Goti 
nel sesto secolo. Sotto il fasci­
smo, dopo l'abbattimento del-
l'Augustco, iniziarono i con­
certi. Ma perché scegliere un 
momento come questo per de­
cretarne la definitiva chiusura, 
proprio ora mentre si discetta 
polemicamente sull'Audito­
rium? «Perchè ora ci sono io -
ha spiegato senza esitazioni 
Gianfranco Astori - e ho deci­
so che questa sarà l'ultima vol­
ta a Caracalla». 

Tor Vergata al voto 
Cp in testa 
ma perdono terreno 
• • Nelle elezioni studente­
sche «Il Tor Vergata I cattolici 
popolari quest'anno non 
avrebbero fatto il pieno. Non ci 
sono dati ufficiali, ma secondo 
i risultati fomiti dalIVArpa». 
l'associazione culturale che fa 
capo al giovani socialisti, la li­
sta «Tor Vergata Studenti» che 
riunisce i cp, avrebbe perso 
posizione rimanendo comun­
que la tona dominante. E pro­
babile, secondo I giovani so­
cialisti, che al senato accade­
mico Integrato abbia ottenuto 
S seggi L'altro dovrebbe anda­
re atta lista «Forze giovani -
Ucad» dal giovani de di centro 
sinistra. I dati sono comunque 
apprcssImaUvi. Rimane aper­
ta, per quanto meno probabi­
le. I» previsione che anche la 
UsfJSfcavori in corso» che riuni­
sce verdi, pacifisti, sinistra gio­
vanile e Pantera, abbia ottenu­
to un seggio. In questo caso 1 
cp ne avrebbero presi 4. Nelle 
scoi»; elezioni la lista Tor Ver­
gata Studenti aveva ottenuto 
tutti I negai del consiglio di am­
ministrazione dell'ateneo, del 
comitato per lo sviluppo dello 

Sport universitario e del Cda 
dell'ldisu. lasciando a bocca 
asciutta la lista dei giovani so­
cialisti e degli allora FgcL 

Ieri i seggi non sono stati 
molto affollati. Alla fin della 
giornata, intorno alle 16,30, 
aveva votato II41 % degli aventi 
diritto. Non e ancora la per­
centuale complessiva dei vo­
tanti, chi! verrà comunicata og­
gi, ma di fatto già segna un ca­
io rispetto alle scorse consulta­
zioni, quando al recò alle urne 
il 48.7% degli studenti. Elezioni 
che si scmo svolte più o meno 
regolarmente: in un seggio nel­
la prima giornata il presidente 
non prendeva gli estremi dei 
documenti, ma poi tutto e sta­
to messo a posto. Nello spo­
glio alcune stranezze: nel seg­
gio di lettere sostengono quelli 
dell'«Arpa» ci sarebbero stali 
170 voti agli studenti di Tor 
Vergata e 135 schede bianche 
per il senato accademico inte­
grato. Una quota di schede 
nulle che nello stesso s en io 
sarebbe scesa a 20 per il Cda 
dell'ateneo. 

Un corteo per chiedere case, lavoro, rinnovo automatico dei permessi di soggiorno 

Cinquemila immigrati in Campidoglio 
«Carraro, non vogliamo più ghetti» 
«I diritti non hanno colore. Solidarietà con i fratelli 
immigrati». Si è aperto con questo striscione il cor­
teo contro il razzismo promosso dal coordinamento 
romano delle associazioni e comunità straniere. In 
Cinquemila hanno «sfilato» da Piazza Esedra a Piaz­
za Santi Apostoli (3000 secondo la questura). Una 
delegazione di extracomunitari è stata ricevuta dal 
sindaco Carraro in Campidoglio. 

MARISTELLA IERVASI 
• • «Nonchiedlamoelemosi-
na, carità, pietà. Ma lavoro, ca­
sa e solidarietà. Vogliamo vive­
re con tranquillità». La frase è 
saltata di bocca in bocca lun­
go il corteo «di mille colori» 
contro il razzismo che ha sfila­
to ieri per le vie della citta, da 
piazza Esedra a piazza Santi 
Apostoli. In testa alla manife­
stazione di protesta i somali 
sgomberati nei giorni scorsi 
dall'hotel World. Al fianco del­
le donne scappate da Mogadi­
scio c'erano anche i loro bam­
bini. A seguire gli altri immigra­
ti: bengalesi, filippini, senega­

lesi, sud americani, etiopici. 
Tante persone di razze e cultu­
re diverse, 5000 per gli organiz­
zatori e 3000 per la questura, 
che lottano per la stessa causa: 
il blocco delle espulsioni, la re­
golarizzazione del clandestini 
e il rinnovo automatico del 
permesso di soggiorno, il dirit­
to all'accoglienza e all'allog­
gio, e quello ai servizi sociali, 
sanitari e a) lavoro. In serata 
una delegazione degli immi­
grati e stata ricevuta dal sinda­
co Carraro in Campidoglio che 
ha esordito dicendo: «Per usci­
re dall'emergenza bisogna 

prendere atto di esserci. Non 
bisogna riportare la questione 
immigrati In Parlamento per­
chè non conviene a nessuno. 
La legge Martelli va applicata». 
E al «grido» di «No agli alberghi, 
non siamo turisti» da parte de­
gli extracomunitari il sindaco 
ha risposto: «Anche i cittadini 
italiani hanno 11 problema del­
la casa. Occorrerebbero torni­
la appartamenti per togliere la 
gente dai residence». E proprio 
fuori, in Piazza del Campido­
glio, uno sfrattato del residen­
ce Roma si 6 arrampicato su 
un cornicione per protesta: 
•Prima le case a noi», gridava. 

11 corteo contro il razzismo è 
stato indetto dalle associazioni 
e dalle comunità degli immi­
grati riuniti per la prima volta 
in un coordinamento con le 
associazioni romane impegna­
te nel campo dell'immigrazio­
ne (Villaggio Giogaie. Nero-
nonsolo, Italia razzismo, Focsi, 
Caritas, Casa dei diritti sociali, 
Uawa e Arci). Alla manifesta­
zione hanno aderito anche la 
Sinistra Giovanile, Rifondazio­

ne comunista, il Pds, la Uil, le 
donne in nero e l'associazione 
per la pace, le comunità del 
volontariato e I centri sociali. 

Gli extracomunitari si erano 
dati appuntamento in Piazza 
Esedra per le 16.30. «No al raz­
zismo. Si alla solidarietà». «I di­
ritti non hanno colore. Solida­
rietà con i fratelli immigrati', 
dicevano volantini e striscioni. 
Su un muretto Pepe Perez, l'in­
dio metropolitano, si esibiva in 
un recital di suoni e parole sui 
disagi dello straniero nella ca­
pitale. Quel piccolo palcosce­
nico è poi servito al presidente 
della associazione bengalese 
per un breve comizio. Poi tutti 
in riga per la «marcia» contro il 
razzismo. Le donne somale al­
ternavano gli slogan ai canti 
sulla indipendenza e la liberta. 
1 senegalesi portavano fieri lo 
striscione di «Nerononsolo«. I 
filippini avevano le bandiere 
della Uil e i bengalesi si cimen­
tavano in passi di danza. 

Intanto a Palazzo Valentini 
si e svolto ieri un vertice sul­
l'immigrazione tra Carraro, gli 

enti locali, i sindacati <; gli im­
prenditori. Una sorta di «tavolo 
di concertazione» che, suppor­
tato da una struttura tecnico-
amministrativa, dovrà proce­
dere all'attivazione di tutte le 
risorse e delle opportunità oc­
cupazionali per l'inserimento 
nei mondo del lavoro degli im­
migrati. L'accordo verrà siglato 
il 14 giugno. E ancora sul pro­
blema immigrati. Nel Lazio, 
inoltre, verranno sistemati 
2037 albanesi. La notizia e sta­
ta diffusa dal segretario regio­
nale della Uil che ha chiesto al 
neo ministro Boniver di gestire 
in prima persona il problema 
immigrati. La «quota» di alba­
nesi che verranno smistati nel 
Lazio è stata però contestata 
dall'assessore regionale Troia 
che ha Intenzione di chiedere 
la riduzione del numero di al­
banesi da ospitare. «Non pos­
sono essere più di 1500. Solo 
cosi - ha detto l'assessore • si 
potrà attuare il piano che pre­
vede l'inserimento di piccoli 
nuclei familiari in tutti i comuni 
del Lazio». 

Sanità/1 
Spallanzani 
Denunciati 
17 infermieri 

t&ÙÌZ&L&Z 
Diciassette infermieri dell'ospedale Spallanzani sono stati 
denunciati all'autorità giudiziaria per aver abbandonato il 
servizio durante una protesta. Rischiano perciò di finire sot­
to processo. I! sostituto procuratore della Repubblica Leo­
nardo Frisani ha infatti inviato ai diciassette infermieri, tutti 
del centro operativo malattie infettive, altrettante informa­
zioni di garanzia nelle: quali viene ipotizzato il reato di inter­
ruzione di servizio. Nello specifico, gli infermieri sono accu­
sati di aver più volte occupato l'ufficio del direttore sanitario, 
Anna Viola, per denunciare lo stato di precarietà dell'ospe­
dale. Abbandonando però, secondo l'accusa, il servizio. 

Il giudice per le indagini pre­
liminari, Vittorio De Cesare, 
ha rinviato a giudizio sei 
componenti del comitato di 
gestione della Usi Rm/1. il 
commissario «ad acta» e i di­
rigenti del presidio muttizo-
nale di prevenzione della 

Sanità/2 
Rinviati a giudizio 
esponenti 
della Usi Rm/1 

stessa unità sanitaria locale. Sono tutti accusati di omissione 
di atti d'ufficio per aver indebitamente rifiutato atti riguar­
danti la prevenzione dagli infortuni sul lavoro che per ragio­
ni di sicurezza pubblica dovevano essere compiuti senza ri­
tardo. Il rinvio a giudizio era stato chiesto dal pm Olga Ca-
passo, dopo un'indagine scaturita dalla denuncia della Cgil 
funzione pubblica della Usi RnV I. Il rinvio a giudizio riguar­
da Roberto Cenci, Nando Agostinelli, Corrado Bubbolino. 
Franco De Simoni. Antonio Mercolella, Giorgio Peroni (tutti 
del comitato di gestione), Guido Farinaccio (commissario 
«ad acta»), Ciriaco Massi, Giorgio Sansoni, Mario Moretti e 
Giuseppe Catalano (dirigenti del presidio multizonale). 

I topi hanno invaso il mini­
stero del Tesoro, in via XX 
Settembre. Tra i dipendenti 
c'è chi giura di averne trovati 
anche nei cassetti delle scri­
vanie. Le organizzazioni sin-

_ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ dacali del ministero, Cgil, 
•""""•"""^"•^™™"^'™ Osi e Uil, hanno proclamato 
lo stato di agitazione del personale per la grave situazione 
igienicc-sanitaria. «Abbiamo ripetutamente fatto notare alla 
Usi di zona - è scritto in una nota diffusa dalle tre organizza­
zioni sindacali - c h e l lopi si aggirano indisturbati in tutto l'e­
dificio, persino nei cassetti delle scrivanie. Tutto questo 
comporta un grave pericolo per la salute dei lavoratori». 

•Tutti i pittiti dimostrano po­
ca attenzione all'evolversi 
della crisi istituzionale. Non 
si preoccupano più dei biso­
gni della gente, non si 
preoccupano di fare politi­
ca. Tanto il consenso si ot­
tiene aHrimentL_Non si di-

Invasi dai topi 
gli uffici 
del ministero 
del Tesoro 

Il De Scoppa 
«Nessun partilo 
pensa ai bisogni 
della gente» 

scute più, a cominciare dalla De. Ci si vede solo in vista delle 
elezioni». Il violento «l'accuse» arriva da 'Giampaolo Scoppa, 
esponente della sinistra democristiana, assessore al bilancio 
della Provincia di Roma. Nell'ultimo consiglio, il gruppo so­
cialista aveva chiesto allo stesso Scoppa «chiarimenti» in me­
rito alla gestione del suo assessorato. 

Una studentessa è morta ieri 
mattina all'università, per un 
improvviso malore, mentre 
stava facendo la fila alla se­
greteria di giurisprudenza. 
Caterina Uno, 27 arati, era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nata a Cosenza e abitava a 
«»«""«»«»«»»»»»,»"«»»»«"»»"»»",««««"«"» Roma in un pensionato In 
via Giovannipoli, a San Paolo. Ieri mattina era andata in se­
greteria per presentare lo «statino» dell'esame di diritto pub­
blico. Mentre era in fila, d'improvviso è crollata a terra. A 

. nulla sono serviti gli immediati soccorsi La salma della ra­
gazza è stata portata a l'Istituto di medicina legale dove ver­
rà sottoposta ad autopsia. 

Università 
Ragazza muore 
mentire fa la fila 
in segreteria 

Manifestazioni 
degli studenti 
L'Atac devia 
le linee dei bus 

Per le manifestazioni degli 
studenti in programma do­
mani mattina, che andranno 
da piazza delta Repubblica 
a Santi Apostoli e dal Colos­
seo a piazza San Giovanni, 

- l'Atac ha disposto la devia-
«"»«««»«««•««••••••«•••»»»»»»•«••••«• zione di alcune linee di au­
tobus. Durante lo svolgimento delle manifestazioni, dalle 9 
alle 12,30 circa, saranno deviate nelle strade adiacenti le li­
nee 4,9.11,15,16. 26,27,37, 57.64,6S. 70.71,75.81.85. 
87,90,90 barrato. 94, SS e 170. Saranno invece limitate le li­
nee 30 barrato, 93,93 Saltato, 152.153.154,1S5.156.157. 
160 e 613. La linea 13 sarà temporaneamente sospesa. Tra 
porta Maggiore e porta San Paolo funzionerà un servizio so­
stitutivo con bus-navetti. 

ANDnSAOAIARDONI 

Pronto tangente 
L'Antimafia chiede 
il dossier dell'Unità 
m Gli atti dell'iniziativa 
•Pronto Tangente» promossa 
dall'Unità e quelli di analoghe 
iniziative promosse da altri 
quotidiani (La Repubblica 
n.d.r) arrivano sul tavolo della 
commlsione antimafia. A chie­
dere che la commissione par­
lamentare acquisisca gli atti re­
lativi alle denuncie sulla corru­
zione a Roma 6 stato il senato­
re del Pds Ugo Vetere. «E utile 
che il gruppo di lavoro della 
commissione che conduce le 
indagini ne venga a conoscen­
za - dice Vetere - Dall'onde, 
proprio nel recente dibattito 
sulla criminalità organizzata 
ho posto al ministro degii In­
terni una domanda: è possibile 
una distinzione tra mafia e cor­
ruzione politica? Non sono 
due aspetti dello stesso proble­
ma»? Vetere chiede anche uno 
studio più approfondito dei 
dati emersi recentemente « se­
condo i quali in Italia sarebbe­
ro 17.000 gli amministratori lo­
cali che hanno qualcosa da 
chiarire in altrettanti procedi­

menti giudiziari. «Occorrereb­
be conoscere. - afferma Vete­
re - se non i nominativi alme­
no il numero degli inquisiti di­
viso per città, per reato e per 
partito di appartenenza». Vete­
re, ieri mattina, nel corso della 
riunione della commissione 
antimafia ha anche ricordato 
un recente rapporto che la 
Questura di Roma ha trasmes­
so alla Procura della Repubbli­
ca. «In quel rapporto, - dice il 
senatore del Pds - si afferma 
che nella capitale prospera "la 
mafia dei colletti bianchi"». Ve­
tere ha ricordato anche la do­
manda che si pose tempo fa il 
presidente della VI sezione del 
tribunale di Roma che, di fron­
te a un pregiudicato poi con­
dannato al soggiorno obbliga­
to chiedendosi come potesse 
quell'uomo «manovrare con 
facilità nelle strutture pubbli­
che, personalmente o per 
mezzo di intermediari, sfrut­
tando altolocate amicizie, con 
pericolo di inquinamento delle 
pubbliche funzioni». 

l'Unità 
Venerdì 

24 maggio 1991 


